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Circolare ai parlamentari italiani

Pavia, 28 maggio 1990
Onorevole,

mi permetto di inviarLe una mozione approvata dalla Dire-
zione nazionale del Movimento federalista europeo a proposito
dell’orientamento espresso dai ministri degli esteri dei paesi della
Comunità sull’Unione politica europea.

L’Unione politica o contempla una prima forma di governo
democratico europeo, o è un’illusione che non consente affatto di
risolvere il problema politico posto dal Mercato unico del ’92,
dalla moneta europea e dalla necessità di creare un legame indis-
solubile fra unità tedesca ed unità europea. E non è vero che, al-
meno nell’ambito dei Sei, non sia possibile far mutare opinione ai
governi degli altri paesi. È un fatto che nel 1951 De Gasperi riuscì
a far cambiare opinione a Schuman e Adenauer, e a convincerli
che non si poteva fare l’esercito europeo senza fare la Federazione
europea. Nel caso attuale, che riguarda di nuovo una questione di
sovranità (la moneta), vale la stessa logica.

D’altra parte è inconcepibile che dopo il referendum sul man-
dato costituente al Parlamento europeo si possa fare una scelta in
materia di Unione europea senza avere promosso un dibattito
pubblico e senza che il Parlamento italiano ribadisca la sua presa
di posizione per orientare l’azione dei rappresentanti italiani al
prossimo Vertice di Dublino del 25 e 26 giugno, e il programma
del semestre di presidenza della Cee.

Nell’occasione La prego di accogliere, onorevole, i miei mi-
gliori saluti

Mario Albertini

È stata inviata, con qualche variante, anche a Nilde Iotti e a Giovanni Spadolini.
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